
 
 

ISTITUTO  CULTURALE  LADINO 

SAN GIOVANNI DI FASSA/SÈN JAN  

(TN) 

 

Verbale di deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione 

n. 37 
 

O G G E T T O : 

Approvazione in via preliminare del Piano di 

sviluppo e fabbisogno del personale 

dell’Istituto Culturale Ladino “majon di 

fascegn” e del Museo Ladin de Fascia 2022-

2023. 

 

Il giorno 16.11.2022 ad ore  17.00 

presso la sede dell'Istituto in San Giovanni di 

Fassa/Sèn Jan, 

in seguito a convocazione disposta con avviso ai 

consiglieri, si è riunito 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

in seduta ORDINARIA sotto la presidenza della 

 

 

PRESIDENTE LARA BATTISTI 

 

Presenti:  

FRANCESCO DELLANTONIO 

vicepresidente  

MATTEO PLONER (collegato online da 

piattaforma Lifesize) 

SILVIA MURER 

MARICA RIZ  

 

Assenti giustificati: 

CARLO DELUCA 

 

Assiste: il Direttore amministrativa 

Marianna Defrancesco 

 

LA DIRETTRICE DELL'ISTITUTO dott.ssa 

SABRINA RASOM, che svolge le funzioni di 

Segretario. 

La Presidente, constatato il numero legale degli 

intervenuti, dichiara aperta la seduta. 

ISTITUT  CULTURAL  LADIN 

SAN GIOVANNI DI FASSA/SÈN JAN  

(TN) 

 

Verbal de deliberazion 

del Consei de Aministrazion 

n. 37 
 

S E   T R A T A : 

Aproazion en via preliminèra del Pian de 

svelup e fabesegn del personèl del Istitut 

Cultural Ladin “majon di fascegn” e del 

Museo Ladin de Fascia 2022-2023. 

 

 

Ai 16.11.2022   da les  17.00 

te senta del Istitut a San Giovanni di Fassa 

/Sèn Jan 

do convocazion manèda con avis ai 

conseieres, se à binà  

 

L CONSEI DE AMINISTRAZION 

 

 te na sescion ORDENÈRA sot la presidenza 

de la 

 

PRESIDENTA LARA BATTISTI 

 

Prejenc: 

FRANCESCO DELLANTONIO 

(vizepresident) 

MATTEO PLONER (coleà online sun 

piataforma Lifesize) 

SILVIA MURER 

MARIKA RIZ 

 

Assenc giustifiché: 

CARLO DELUCA 

 

Tol pèrt: la Diretora aministrativa 

Marianna Defrancesco 

 

LA DIRETORA DEL ISTITUT d.ra 

SABRINA RASOM, desche Secretèra. 

 

La Presidenta, zertà l numer legal di 

entervegnui, la declarea orida la sescion.    



La Presidente ricorda ai presenti che, fin 

dall’inizio del suo incarico, la Direttrice Rasom 

ha lavorato a un riassetto e all’ottimizzazione 

dell’organizzazione dei Servizi e delle risorse 

umane e che fra gli obiettivi affidategli per il 

2022 risulta la “Predisposizione di un piano del 

fabbisogno del personale per l’ottimizzazione 

delle risorse umane in funzione 

dell’adempimento della mission istituzionale”. 

La Presidente passa quindi la parola alla 

Direttrice che illustra nel dettaglio il documento 

in oggetto e le azioni finora svolte per 

predisporre la sua applicazione. 

 

Il Piano di sviluppo e fabbisogno del personale 

dell’Istituto Culturale Ladino “majon di 

fascegn” e del Museo Ladin de Fascia 2022-

2023 ha lo scopo di esporre e sviluppare gli 

obiettivi dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di 

Fascegn”, contestualizzando la sua missione 

quale istituzione provinciale di importanza 

fondamentale per la crescita e la salvaguardia 

della comunità storico-linguistica ladina, 

attraverso la declinazione organica di un piano di 

sviluppo a medio periodo, che implica anche una 

rivisitazione della dotazione organica e 

dell’assetto organizzativo. La Direttrice spiega 

che l’azione è propedeutica al fine di perseguire 

un approccio costruttivo e condiviso con la 

Provincia di Trento per aprire un dialogo sui 

possibili interventi di implementazione, sviluppo 

e riorganizzazione dell’ente, con l’obiettivo di 

ottimizzare i servizi offerti, la gestione delle 

risorse umane e finanziarie e il benessere 

lavorativo, in un contesto che ha visto lo stesso 

governo provinciale elaborare e proporre nel 

2022 il ‘Piano Strategico di promozione del 

lavoro agile nella provincia di Trento. Dal lavoro 

agile al distretto Trentino intelligente’”. 

 

La direttrice informa il Consiglio che, in seguito 

alla redazione del Piano terminata in bozza nella 

primavera del 2022 anche con l’ausilio del 

Dipartimento risorse umane della Fondazione 

Bruno Kessler, hanno avuto luogo diversi incontri 

con il Dipartimento organizzazione, personale e 

affari generali e con il Servizio Minoranze 

linguistiche e Audit europeo della Provincia di 

Trento, al fine di discutere in via preventiva la 

valenza dei contenuti e approfondirne la fattibilità. 

 

 

In questa fase si tratta pertanto di sottomettere al 

Consiglio di Amministrazione il documento per 

La Presidenta ge recorda ai prejenc che, jà 

dal scomenz de sia encèria, la Diretora 

Rasom à lurà a n nef endrez e otimisazion de 

l’organisazion di Servijes e de la ressorses 

umènes e che anter i obietives per l 2022 che 

ge pervegn l é la “Predisposizione di un 

piano del fabbisogno del personale per 

l’ottimizzazione delle risorse umane in 

funzione dell’adempimento della mission 

istituzionale”. La Presidenta ge passa donca 

la parola a la Diretora che spiega l document 

tel detai e la azions portèdes inant enscin 

ades per l meter en esser. 

 

L Pian de svelup e fabesegn del personèl del 

Istitut Cultural Ladin “majon di fascegn” e 

del Museo Ladin de Fascia 2022-2023 l à 

desche obietif chel de portèr dant e svelupèr i 

obietives del Istitut Cultural Ladin “Majon di 

Fascegn”, metan en pratega sia miscion 

desche istituzion provinzièla de emportanza 

fondamentèla per la crescimonia e la 

defendura de la comunanza storich-

linguistica ladina, tres la declinazion 

organica de n pian de svelup tel temp, che 

domana ence na revijion de la dotazion 

organica e del endrez organisatif. La 

Diretora spiega che l’azion la serf per 

arjonjer n confront costrutif e condividù co la 

Provinzia de Trent per orir n dialogh sui 

intervenc possiboi de implementazion, svelup 

e nef endrez del ent, col obietif de miorèr i 

servijes, la gestion de la ressorses umènes e 

finanzièles e l benesser sul lurier, te n contest 

che à vedù l goern provinzièl medemo lurèr 

fora e portèr dant tel 2022 l ‘Piano 

Strategico di promozione del lavoro agile 

nella provincia di Trento. Dal lavoro agile al 

distretto Trentino intelligente’”.  

 

La diretora ge fèsc a saer al Consei che, aldò 

de la redazion de sboz del Pian fenì 

d’aisciuda del 2022 ence col didament del 

Dipartiment ressorses umènes de la 

Fondazion Bruno Kessler, l é vegnù endrezà 

desvaliva scontrèdes col Dipartimento 

organizzazione, personale e affari generali e 

col Servije Mendranzes linguistiches e Audit 

european de la Provinzia de Trent, per 

descorer dantfora la valenza di contegnui e 

aprofondir la fatibilità. 

 

Te chest moment se trata donca de sotmeter 

al Consei de Aministrazion l document per na 



un’approvazione in via preliminare, al fine di 

inviarlo in via definitiva al Dipartimento 

organizzazione, personale e affari generali, 

affinché possa essere assunto e preso in esame. 

 

La Direttrice sottolinea come le richieste 

contenute nel Piano siano fondamentali per una 

gestione ottimale delle risorse umane dell’ente. 

L’aumento della pianta organica con una figura 

di funzionario bibliotecario livello D base, una 

figura di coadiutore amministrativo traduttore di 

categoria B base per il servizio di bookshop e 

accoglienza del Museo ladino, e con una figura 

di manutentore a part-time di categoria B base è 

del tutto auspicabile con l’obiettivo di fornire 

servizi adeguati all’utenza, come ben specificato 

nel documento sottoposto ad approvazione. 

 

La stessa Direttrice sottopone ai presenti anche 

l’ultima parte dei contenuti del Piano 

sottolineando la proposta di un riassetto 

organizzativo interno all’ente in cui emergono i 

tre Servizi culturali-linguistici che caratterizzano 

l’attività della Majon di Fascegn ben delineati 

anche nel recente rebranding: Istituto Ladino, 

Biblioteca Ladina e Museo Ladino. 

 

La Direttrice informa inoltre i presenti che le 

assunzioni a tempo indeterminato 

presuppongono che la Provincia di Trento 

intervenga con l’integrazione del finanziamento 

stabile in parte ordinaria dell’ente in una misura 

tale da non compromettere la gestione 

equilibrata delle spese. Si auspica pertanto che la 

Provincia di Trento comprenda fino in fondo la 

reale necessità dell’integrazione richiesta e che 

se ne faccia carico al più presto. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

– vista la relazione della Presidente e della 

Direttrice; 

 

– ritenuto di far proprio il documento 

approvandone in tutto e per tutto i contenuti; 

 

– vista la legge provinciale 14 agosto 1975, n. 

29, istitutiva dell’Istituto Culturale Ladino e 

l’allegato Statuto dell’Istituto Culturale 

Ladino, da ultimo modificato con 

deliberazione della Giunta provinciale 23 

febbraio 2017, n. 290; 

pruma aproazion, per ge l manèr do definitif 

al Dipartimento organizzazione, personale e 

affari generali, acioche l posse vegnir tout sot 

ejam. 

 

La Diretora sotrissea coche la domanes 

contegnudes tel Pian les sie fondamentèles 

per la mior gestion de la ressorses umènes 

del ent. Smaorèr la pianta organica co na 

fegura de funzionèr de biblioteca livel D baje, 

na fegura de coadiutor aministratif tradutor 

de categoria B baje per l servije de bookshop 

e rezeviment del Museo ladin e co na fegura 

de manutentor a part-time de categoria B 

baje l é da se l vaghèr col obietif de sporjer 

servijes adaté a l’utenza, desche spiegà 

delvers tel document sotmetù a aproazion. 

 

La medema Diretora ge sotmet ai prejenc 

ence la ultima pèrt di contegnui del Pian 

sotrissan la proponeta de n nef endrez 

organisatif dalaite dal ent olache vegn 

dessegnà fora i trei Servijes culturèi-

linguistics che caraterisea l’atività de la 

Majon di Fascegn ence tel nef rebranding: 

Istitut Ladin, Biblioteca e Museo Ladin. 

 

La Diretora ge fèsc saer ence ai prejenc che 

la assunzions a temp indeterminà domana 

che la Provinzia de Trent la entervegne co la 

integrazion del finanziament en pèrt ordenèra 

del ent te na mesura tèla da no comprometer 

la gestion di cosć. Chi se augura donca che 

la Provinzia de Trent entene fin junfon l 

besegn de la integrazion domanèda e che la 

se tole su l empegn de chest vers. 

 

 

Dut chest dantfora,  

 

l Consei de Aministrazion 

 

- vedù la relazion de la Presidenta e de la 

Diretora; 

 

- ritegnù de fèr sie l document e de aproèr 

en dut e per dut si contegnui; 

 

- vedù la lege provinzièla dai 14 de aost 

1975, nr 29, che à metù su l Istitut 

Cultural Ladin e l enjontà Statut del Istitut 

Cultural Ladin, da ultima mudà con 

deliberazion de la Jonta provinzièla dai 23 

de firé 2017, nr 290; 



– visto il “Regolamento in materia di bilancio e 

organizzazione amministrativa dell’Istituto 

Culturale Ladino”, adottato con deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione n. 10 di 

data 27 aprile 2017 ed approvato con 

deliberazione della Giunta provinciale n. 

1040 di data 30 giugno 2017; 

 

– visto il decreto del Presidente della Regione 

del 3 ottobre 2018, n. 61 di esecuzione della 

L.R. 3/2018; 

 

all’unanimità dei voti, espressi nelle 

forme di legge 

delibera 

 

1. di approvare in tutto e per tutto, per le 

motivazioni espresse in premessa, Il Piano 

di sviluppo e fabbisogno del personale 

dell’Istituto Culturale Ladino “majon di 

fascegn” e del Museo Ladin de Fascia 

2022-2023. 

 

2. di dare mandato alla Presidente e alla 

Direttrice di inviare il documento al 

Dipartimento organizzazione, personale e 

affari generali della Provincia di Trento e di 

seguire i successivi adempimenti necessari 

e auspicabili per la sua adozione e 

attuazione, anche a livello finanziario. 

 

 

- vedù l “Regolamento in materia di 

bilancio e organizzazione amministrativa 

dell’Istituto Culturale Ladino”, tout con 

deliberazion del Consei de Aministrazion 

nr 10 dai 27 de oril 2017 e aproà con 

deliberazion de la Jonta provinzièla nr 

1040 dai 30 de jugn 2017; 

 

- vedù l decret del President de la Region 

dai 3 de otober 2018, nr 61 de ejecuzion 

de la L.R. 3/2018; 

 

 a una co la stimes, dates te la formes de 

lege 

deliberea 

 

1. de aproèr en dut e per dut, per la rejons 

scrites dantfora, l Pian de svelup e 

fabesegn del personèl del Istitut Cultural 

Ladin “majon di fascegn” e del Museo 

Ladin de Fascia 2022-2023. 

 

 

2. de ge dèr mandat a la Presidenta e a la 

Diretora de ge manèr l document al 

Dipartimento organizzazione, personale e 

affari generali de la Provinzia de Trent e 

de ge stèr do ai adempimenc che l é 

debesegn per sia adozion e atuazion, ence 

a livel finanzièl. 

  

Allegato/Enjontà: 

documento “Piano di sviluppo e fabbisogno del personale dell’Istituto Culturale Ladino “majon di 

fascegn” 

 
 
 



Adunanza chiusa ad ore 19.45. 

 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 

Adunanza fenida da les 19.45. 

 

Verbal let, aproà e sotscrit. 

 

LA PRESIDENTE/LA PRESIDENTA 

avv./av. Lara Battisti 
(f.to digitalmente) 

LA DIRETTRICE/LA DIRETORA 

dott.ssa/d.ra Sabrina Rasom 
(f.to digitalmente) 

============================================================== 

Parere POSITIVO in ordine alla 

regolarità tecnico - amministrativa 

dell’atto, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 5 della Legge provinciale 3 

aprile 1997 n. 7. 

Parer POJITIF en cont de regolarità 

tecnich – aministrativa del at, aldò e per i 

efec del articol 5 de la Lege provinzièla 

dai 3 de oril 1997 nr 7. 

 

 

San Giovanni di Fassa/Sèn Jan,  16.11.2022 

 f.to LA DIRETTRICE/LA DIRETORA 

 dott.ssa/d.ra Sabrina Rasom   
(f.to digitalmente) 

 

============================================================== 

VISTO DI REGOLARITÀ 

CONTABILE 

 

BILANCIO  FINANZIARIO 

GESTIONALE 2022-2024 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 56 

della Legge provinciale 14 settembre 

1979, n. 7, e nel rispetto del paragrafo n. 

16 (Principio di competenza finanziaria)  

dell’allegato 1 del D Lgs. 118/2011, si 

attesta la copertura finanziaria della 

spesa nonché la sua corretta 

quantificazione e imputazione al bilancio 

finanziario gestionale 2022-2024.   

Registrato l’impegno con il n. ___al cap. 

_____ del documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di 

previsione dell’esercizio 2022 per 

l’importo di _______ 

 

VISUM DE REGOLARITÀ  

DI CONTS 

 

BILANZ FINANZIÈL GESTIONÈL 

2022-2024 

 

Aldò e per i efec del art. 56 de la Lege 

provinzièla dai 14 de setember 1979, nr 

7, e tel respet del paragraf n. 16 

(Prinzip de competenza finanzièla) de la 

enjonta 1 del D. Lgs. 118/2011, vegn 

atestà che l cost finanzièl l é corì, l é 

stimà aldò e imputà al bilanz finanzièl 

gestionèl 2022-2024.  

 

Registrà l empegn col nr ___ al cap. 

______ del document tenich de 

compagnament al bilanz de previjion 

del ejercizie 2022 per la soma de € 

____. 

 

San Giovanni di Fassa/Sèn Jan,   

 

 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO/LA DIRETORA AMINISTRATIVA 

-  dott.ssa/d.ra Marianna Defrancesco - 

 

------------------------------- 

============================================================== 

Copia conforme all'originale, in carta 

libera per uso amministrativo. 

Copia aldò del originèl su papier 

libero per doura aministrativa. 

San Giovanni di Fassa/Sèn Jan,  

LA DIRETTRICE/LA DIRETORA 

-  dott.ssa/d.ra Sabrina Rasom – 

------------------------------- 



Allegato alla determinazione n. XX dai 16/11/2022 
Enjonta a la determinazion n. XX dai 16/11/2022 
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1 PREMESSA 
Questo documento ha lo scopo di esporre e sviluppare gli obiettivi dell’Istituto Culturale Ladino 

“Majon di Fascegn”, contestualizzando la sua missione quale istituzione provinciale di importanza 

fondamentale per la crescita e la salvaguardia della comunità storico-linguistica ladina, attraverso la 

declinazione organica di un piano di sviluppo a medio periodo, che implica anche una rivisitazione della 

dotazione organica e dell’assetto organizzativo. L’azione è propedeutica al fine di perseguire un approccio 

costruttivo e condiviso con la provincia di Trento per aprire un dialogo sui possibili interventi di 

implementazione, sviluppo e riorganizzazione dell’ente, con l’obiettivo di ottimizzare i servizi offerti, la 

gestione delle risorse umane e finanziarie e il benessere lavorativo, in un contesto che ha visto lo stesso 

governo provinciale elaborare e proporre nel 2022 il “Piano Strategico di promozione del lavoro agile nella 

provincia di Trento. Dal lavoro agile al distretto Trentino intelligente”. 

2 MISSIONE E CONTESTUALIZZAZIONE – IL PIANO DI SVILUPPO 
Il presente paragrafo colloca/ricolloca la Majon di Fascegn nella sua posizione istituzionale di ente 

volto alla salvaguardia e alla diffusione dell’identità ladina attraverso la lingua, la cultura e le tradizioni 

locali, in un’ottica attuale e proiettata al futuro. Si auspica di portare a regime il piano di sviluppo 

presentato entro il prossimo triennio in riferimento alle attività e nel più breve tempo possibile in 

riferimento alla dotazione di nuove unità nella pianta organica e al benessere professionale e lavorativo. 

LA MAJON DI FASCEGN 

La MdF è un ente strumentale della provincia di Trento che ha come finalità la conservazione e la 

tutela della lingua, della cultura, delle tradizioni e dell’identità ladine a livello scientifico e divulgativo. 

L’ente è portatore di una responsabilità importante nei confronti del territorio sul quale opera, essendo 

punto di riferimento e custode del patrimonio materiale e immateriale del popolo ladino di Fassa. A questo 

scopo è chiamato a mettere in atto interventi di carattere scientifico in campo etnografico, culturale e 

linguistico, declinando i risultati della ricerca, affinché la comunità riceva gli strumenti necessari per 

conservare, conoscere e tramandare la sua identità. Nel contempo, l’attività svolta dall’Istituto è rivolta 

anche all’esterno, per collocare in modo significativo la minoranza linguistica in un contesto più allargato, 

nazionale e internazionale. 

Per mettere in atto le competenze statutariamente affidategli, la MdF lavora su due sedi: la sede 

storica dell’ente, l’Istitut cultural ladin “Majon di Fascegn” - che ospita i Servizi linguistici, la Biblioteca 

specialistica e i Servizi amministrativi - e la sede museale, “l Museo ladin” - che conserva il patrimonio 

etnografico materiale e immateriale fassano. 

La dotazione organica della MdF risulta attualmente così composta: 

QUALIFICA CATEGORIA LIVELLO DOTAZIONE ORGANICA POSTI COPERTI 

Dirigente   1 1 

Direttore d’ufficio   1 1 

Funzionario storico-culturale D base 1 1 

Funzionario linguistico D base 1 1 

Funzionario amministrativo-contabile D base 1 1 

Assistente amministrativo-contabile C base 2 2 

Assistente culturale C 2 base 
1 evoluto 

3 2 
1 

Assistente linguistico-turistico C base 1 - 

Assistente culturale-informatico C base 1 1 
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I dipendenti sono dislocati sulle due sedi: quella dell’Istitut con 8 unità (di cui 1 a part-time 30 ore) 

e quella del Museo (con 3 unità, di cui 1 a part-time). 

LA MISSIONE 

Consideriamo che, accanto alle attività di ricerca e conservazione del patrimonio linguistico, storico, 

culturale e identitario ladino, sia fondamentale per questa istituzione curare l’impatto economico e sociale 

dei progetti, sviluppando dunque anche la sua “terza missione”, ovvero la realizzazione e promozione di 

interventi capaci di favorire la diffusione dei risultati della ricerca, affinché questi contribuiscano allo 

sviluppo del territorio. Di fatto, nel dare nuova linfa alla MdF, nell’ultimo biennio caratterizzato anche dalla 

nuova direzione, sono stati avviati progetti mirati di valorizzazione economica, culturale e sociale della 

conoscenza. Secondo questa collocazione, la MdF potrebbe essere definita come una sorta di 

“sovrintendenza ladina”: nel mettere in atto i suoi compiti istituzionali, si fa anche conservatrice e insieme 

interprete e veicolo di valori sociali, territoriali e culturali originali che caratterizzano la minoranza 

linguistica. 

Crediamo che, al fine di disegnare in modo sartoriale un modello organizzativo per la MdF, sia 

fondamentale che il personale dell’ente venga coinvolto nella consapevolezza dei valori di cui è portatore 

nell’espletamento delle sue funzioni. 

Riteniamo inoltre che lo sviluppo culturale e linguistico, di cui la MdF è responsabile e portavoce, 

non possa prescindere da una visione olistica dello sviluppo della ladinità, che richiede la costruzione di 

nuove alleanze fra ciò che è stato e ciò che dovrà ancora venire. Il tutto va pensato nell’ottica della 

trasformazione delle conoscenze, attraverso processi di interazione diretta fra ricerca e società civile e 

imprenditoriale, al fine di promuovere la crescita economico sociale, per contribuire a una rete di 

benessere sostenibile, che non può non essere radicata nella conoscenza e nella fruizione delle proprie 

radici identitarie. 

LA RETE 

All’interno dell’ente e con il territorio 

Dall’insediamento della nuova direzione (novembre 2020) si è rilevata la necessità di intraprendere 

un percorso condiviso dell’Istituzione su due fronti, che ha visto da un lato la ricostruzione dei rapporti 

professionali e umani dentro la Majon di Fascegn - riscoprendo talenti, attitudini, valorizzazione delle 

capacità legate ad ognuno per lavorare al comune obiettivo e alla comune missione -; e dall’altro i rapporti 

fuori, con la gente, con l’identità ladina resiliente e quotidiana.  

Questo percorso di riorganizzazione del lavoro a obiettivi e di ricerca di contatto con la comunità di 

riferimento - ma anche con un bacino di utenza più ampio provinciale e regionale, nonché di presenze 

turistiche di provenienza internazionale, di cui la MdF quale ente pubblico è al servizio - ha portato inoltre a 

una costruzione del rebranding visivo e identitario, durante la quale gli stessi dipendenti hanno espresso 

aspirazioni, idee e ragioni del loro coinvolgimento nel lavoro svolto. Si è lavorato alla consapevolezza che è 

necessario un patto di reciprocità fra dipendente e datore di lavoro e fra istituzione e territorio, composto 

quest’ultimo da soggetti singoli, ma anche istituzionali e associativi, quali il Comun general de Fascia, la 

Scola ladina de Fascia e l’Union di ladins de Fascia, ma non solo. 

Con altri enti provinciali 

Riteniamo che sia importante per la MdF stringere alleanze e collaborazioni anche con altri enti 

provinciali sul territorio, che condividono in parte la stessa missione e che possono offrire spunti e buone 
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pratiche nel campo dell’ottimizzazione della gestione del personale e dell’attività istituzionale. Questa 

posizione è assunta anche nell’ottica di interazione e sinergia fra enti strumentali provinciali, più volte 

incoraggiata e auspicata dalla Provincia di Trento in vari settori. 

A questo riguardo abbiamo avviato nel 2021 un efficace rapporto fra MdF e Fondazione Bruno 

Kessler (FBK) - Servizio Risorse Umane - con un Progetto di collaborazione nell’ambito dell’organizzazione e 

della gestione del personale, implementato con una “Nota di mozione di intenti per le iniziative di 

comunicazione e network marketing”, entrambi sottoscritti in data 17.01.2022.  

Queste iniziative hanno dimostrato le grandi potenzialità insite nella collaborazione tra MdF e FBK, 

soprattutto con riferimento alla valorizzazione nell’ambito della comunicazione e del network marketing 

delle comuni attività di studio e ricerca. Detta ricerca di collaborazione vuole collocarsi anche come 

appoggio per la gestione di progetti pilota per la promozione del lavoro agile prevista dalla Provincia di 

Trento, così come presentata nell’”Atto di indirizzo politico-amministrativo recante criteri e modalità per la 

promozione del lavoro agile, mediante un Piano strategico di legislatura, presso i datori di lavoro pubblici e 

privati della provincia di Trento”, approvato con deliberazione n. 2236 del 22.12.2020. Altri campi di 

collaborazione potrebbero svilupparsi nell’applicazione delle nuove tecnologie e dei sistemi di intelligenza 

artificiale in campo linguistico. 

La rete è in fase di ampliamento anche su altri fronti, attraverso i contatti intrapresi con la 

Fondazione Edmund Mach per il ripristino e la ristrutturazione di un apiario di proprietà della MdF, 

acquistato negli anni 80 e mai valorizzato (v. più avanti). Questo intervento, previsto nel Piano di Attività 

dell’ente 2022-2024, andrà a implementare l’offerta museale e didattica del Museo e dell’Istituto ladino, 

come specificato più avanti in questo documento. 

Altri rapporti interprovinciali più o meno consolidati sono in essere anche con l’Ufficio beni 

archeologici per la realizzazione dell’esperienza VR (Virtual Reality) a tema preistoria e Dos di Pigui, 

realizzata in sinergia con il Comune di Mazzin (v. più avanti). 

Con gli altri Istituti di minoranza della Provincia di Trento e con gli Istituti ladini del Sella 

La Majon di Fascegn si trova in una posizione particolare nell’ambito del quadro generale delle 

minoranze linguistiche della regione Trentino-Alto Adige e sovraregionali. Di fatto, i ladini fassani insistono 

territorialmente sulla Provincia di Trento, condividendo pertanto con le due minoranze germanofone - 

mòchena e cimbra - gli stessi strumenti di salvaguardia linguistica emanati a livello provinciale; d’altro canto 

tuttavia sono legati agli altri ladini storici del Sella, insistenti sulle Province di Bolzano e Belluno, dal punto 

di vista storico, identitario, socioeconomico e, naturalmente, linguistico. 

Per questo, nell’adempimento della missione che ci compete, non si può prescindere dallo stringere 

relazioni con gli Istituti di minoranza linguistica della Provincia di Trento, attraverso gli strumenti offerti 

dallo stesso governo provinciale, quali il Tavolo della comunicazione delle minoranze linguistiche della PAT, 

ma anche nei rapporti diretti per la gestione e la soluzione di questioni gestionali e amministrative. D’altro 

canto, si è iniziato a coltivare un rapporto costante con gli Istituti ladini del Sella, che è sfociato 

nell’inclusione dei tre direttori degli Istituti ladini Micurà de Rü nelle rispettive Commissioni 

Culturali/Comitati scientifici, rispettivamente per i ladini gardenesi e badiotti e per i comuni di Soramont. 

Si ricorda anche l’impegno della MdF nel collaborare con la Provincia di Trento - tramite il Servizio 

minoranze linguistiche e audit europeo - a far conoscere la minoranza anche agli altri territori del Trentino, 

della regione e nazionali. Si rileva negli ultimi anni un particolare interesse dall’esterno verso la conoscenza 

delle nostre realtà e dei nostri territori. 
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Con minoranze linguistiche nazionali e internazionali 

Un’ulteriore finestra verso il territorio per la Majon di Fascegn è quella del rapporto con altre 

minoranze nazionali e internazionali. Riteniamo che il confronto sia fondamentale e costruttivo, al fine di 

condividere sapere, interventi di politica linguistica legati al trattamento delle lingue di minoranza 

nell’ambito della pianificazione del corpus e anche dello sviluppo, del prestigio e della valorizzazione 

dell’idioma. La stessa direttrice intrattiene costanti rapporti con minoranze italiane e europee e partecipa 

su invito a convegni e seminari per attuare concretamente progetti costruttivi ed efficaci. 

PIANI DI ATTIVITÀ 

Dai piani di attività triennali della Majon di Fascegn 2021-2023 e 2022-2024 si evince che si è 

cominciato a dare una forma diversa alla programmazione dell’Istituto, sia nell’ambito della 

riorganizzazione degli obiettivi di processo che in riferimento agli obiettivi di progetto. Come già accennato, 

si è intrapreso un percorso di formazione-valorizzazione delle competenze, attraverso un piano di sviluppo 

della consapevolezza del ruolo ricoperto, del patto reciproco ente-dipendenti-territorio e di gestione del 

lavoro. Quest’ultima viene tarata, nei limiti delle possibilità, su un’organizzazione più “manageriale” e 

rispettosa di obiettivi e tempi di raggiungimento, grazie anche all’introduzione dell’uso del programma 

gestionale del lavoro in team, Asana. D’altro canto, in ambito progettuale, sono stati fissati alcuni nuovi 

ambiziosi traguardi che saranno presentati in questo paragrafo. 

Nel portare avanti l’attività finora svolta dall’ente e nell’ottica di riorganizzare in parte l’assetto 

esistente, al fine di attuare i nuovi progetti previsti dai Piani di attività intrapresi a partire dall’insediamento 

della nuova direzione dunque, presentiamo qui di seguito gli interventi salienti che caratterizzano queste 

nuove progettualità. Successivamente verrà proposto il fabbisogno organizzativo e del personale, che 

dovrebbe idealmente rendere possibile il raggiungimento degli obiettivi prefissati e che comprende anche 

un ripensamento dell’organigramma interno all’ente. 

NUOVE PROGETTUALITÀ 

Le nuove progettualità che caratterizzano il piano di sviluppo della Majon di Fascegn a breve e 

medio termine, come si può evincere da quanto illustrato finora e dai Piani di attività 2021-2023 e 2022-

2024, sono le seguenti: 

 

1. portare il territorio alla Majon di Fascegn con la declinazione popolare del sapere scientifico, 

soprattutto linguistico, elaborato dall’ente con eventi, mostre e collaborazioni, sia per un target 

locale che economico-turistico 

2. implementare la comunicazione smart delle attività della Majon di Fascegn 

3. lavorare alla trasformazione digitale del Museo ladino e mettere a punto la nuova sezione staccata 

dedicata all’apicoltura (ripristino e restauro Apiario Ronch) 

4. di conseguenza, sviluppare e concretizzare la missione sociale dell’ente, nell’ottica della 

sostenibilità ambientale e territoriale, che è profondamente legata alla salvaguardia della diversità 

linguistica 

5. coltivare il benessere lavorativo dei dipendenti, attraverso la maturazione di un patto di reciprocità 

e condivisione di intenti, che favorisca il lavoro di squadra e la gestione ottimizzata delle risorse 

 

Facendo riferimento alle progettualità testé elencate, proponiamo pertanto il dettaglio delle 

attività consolidate e/o nuove che richiedono un ampliamento e un ripensamento dell’assetto della pianta 

organica attuale. 
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SETTORE LINGUISTICO, DIZIONARI E TERMINOLOGIA: CENTRALITÀ DELL’USO DELLA LINGUA A 

LIVELLO AMMINISTRATIVO E COMUNICATIVO 

L’attività di ricerca e la creazione di infrastrutture per la diffusione e la conservazione della lingua 

ladina è fondamentale e primaria nella missione della Majon di Fascegn. Si rende necessario implementare 

le risorse linguistiche offerte dall’Istituto, in particolare nel campo lessicografico e terminologico moderno. 

Le banche dati a disposizione richiedono revisione e ammodernamento dal punto di vista linguistico e 

dell’ICT, anche per garantire alla Scuola ladina e ai servizi di traduzione e comunicazione in lingua di 

minoranza strumenti adeguati e allo stesso livello di quelli delle lingue di maggioranza. Il Piano di attività 

2022-2024 pone alcuni obiettivi specifici che richiedono il potenziamento dei Servizi linguistici con il 

supporto anche di collaboratori professionalmente specializzati in ambito linguistico computazionale e 

lessicografico. Contemporaneamente si prosegue con il lungimirante progetto “Volf- Vocabolèr Ladin-

Fascian”, lessico tradizionale del ladino fassano, per il quale è richiesta un’accelerazione degli interventi, 

per poter mettere finalmente online la banca, in versione work in progress, dopo quasi un decennio di 

lavoro. 

Inoltre, si è intrapresa una massiccia attività, fino al 2021 mai organicamente messa in atto, per 

l’uso del bilinguismo ladino-italiano, soprattutto per garantire il diritto dei cittadini di interagire con l’ente 

anche nella lingua propria in forma scritta, sia a livello di atti amministrativi che di comunicazione 

istituzionale; ma anche, a livello sociolinguistico, per implementare le azioni di pianificazione del pregio 

della lingua attraverso il suo uso quotidiano e normale. 

BIBLIOTECA COME SERVIZIO INDIPENDENTE 

L’approfondimento delle priorità e la riformulazione degli obiettivi, sulla base della missione che 

l’ente è chiamato a soddisfare, ha fatto emergere una scarsa valorizzazione della biblioteca specialistica 

della MdF. La biblioteca, conosciuta quasi esclusivamente a livello scientifico e di nicchia, è stata riconcepita 

anche come luogo del sapere popolare ladino, in cui l’utenza locale e/o esterna può trovare contenuti 

interessanti per un target variegato, compreso quello infantile e scolastico. Di conseguenza, nel corso del 

2021 e del 2022, sono state attivate attività importanti per una riqualificazione, avvicinando il territorio, la 

scuola, la popolazione, anche attraverso eventi e incontri di presentazione del ricco patrimonio archivistico. 

Attualmente la biblioteca è compresa nei Servizi linguistici, culturali e della biblioteca a cui fa capo 

un funzionario linguistico. Il servizio tuttavia è sempre stato gestito di fatto da una bibliotecaria con 

inquadramento C base, sotto la supervisione della Direzione. La disciplina di Adesione al Sistema 

Bibliotecario Trentino (SBT) - approvata con verbale della Giunta provinciale di data 17 aprile 2020, art. 

7.2.1. -, contempla tuttavia un inquadramento di livello D a capo delle biblioteche specialistiche, con 

formazione specifica e costantemente aggiornata. Si ritiene pertanto di dividere la Biblioteca dai “Servizi 

linguistici, culturali e della biblioteca” creando un servizio autonomo e indipendente, con a capo la nuova 

figura di Funzionario bibliotecario, alla quale affidare in modo strategico anche responsabilità organizzative 

nell’ambito della divulgazione e della comunicazione in riferimento alle attività del servizio, e anche 

dell’organizzazione di eventi specifici per coinvolgere il territorio nelle attività dell’ente, come si confà alla 

missione propria. 

Nel corso del 2021 e del 2022 sono già stata avviate e concretizzate nuove progettualità che hanno 

l’ambizione di divenire appuntamenti annuali per la MdF. In breve, le nuove attività sono le seguenti: 

- incontri pubblici in biblioteca a cadenza regolare per bambini e famiglie 

- valorizzazione dei personaggi che hanno fatto la storia della val di Fassa ladina attraverso visite 

teatralizzate e la redazione di pubblicazioni divulgative sul una figura specifica diversa ogni anno; 

questo intervento richiede un notevole lavoro preparatorio, la sinergia fra i vari servizi della MdF e 
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l’impiego di diverse competenze; ha riscosso però grande apprezzamento di pubblico dando 

visibilità all’ente 

- realizzazione di pubblicazioni per bambini in ladino in collaborazione con la Scuola Ladina e i Servizi  

Tagesmutter 

MUSEO LADINO 

Apiario e percorso botanico; gestione sezione VR Pigui; ampliamento e ammodernamento della 

sede museale e stabilizzazione del ruolo di front-office e bookshop 

Il 2021 ha visto la celebrazione dell’anniversario della sede dedicata del Museo ladino di Fassa. 

L’occasione ha portato anche alla progettazione di nuove attività, fra cui il restauro/ripristino di un antico 

apiario sito il località Ronch nel Comune di San Giovanni di Fassa/Sèn Jan, che è destinato a divenire nuova 

sezione staccata del Museo Ladino assieme alla sua ricostruzione per l’uso a scopo dimostrativo nei prati 

adiacenti al Museo e all’Istituto ladino, con annessi percorso botanico e coltivazioni tradizionali per finalità 

didattiche e di valorizzazione ambientale. 

Parallelamente sono state lanciate altre attività di ammodernamento dell’offerta museale, 

attraverso l’avvio alla trasformazione digitale: uso di dispositivi di Realtà Virtuale e applicazione dedicata di 

guida al Museo in particolare, che richiedono anche un maggior carico di lavoro per il personale interno già 

in dotazione, ma che sono imprescindibili nell’ottica di un rilancio del Museo ladino. 

La gestione e l’implementazione di queste progettualità presuppongono l’impiego di nuove professionalità 

e l’inserimento in organico di nuovi ruoli per migliorare l’offerta didattica, sia a livello scolastico che 

turistico, di visita guidata. 

Attualmente la dotazione organica della MdF dà modo di dedicare al Museo 3 dipendenti: un 

funzionario conservatore e referente etnografico, un’assistente culturale (C evoluto) che si occupa anche 

degli adempimenti ammnistrativi e burocratici e funge da raccordo con i Servizi amministrativi della MdF, 

curando anche l’attività editoriale; e un’assistente culturale che fa da capo ai Servizi educativi (impiegata a 

tempo parziale al momento). L’attività didattica offerta dal Museo è particolarmente apprezzata e richiesta 

dalla Scuola ladina, ma anche dalle scuole delle valli limitrofe; inoltre, l’attività didattica e di visite guidate 

rivolta all’utenza turistica richiede l’impiego di personale esterno difficilmente gestibile a livello 

contrattuale e che non garantisce la continuità degli interventi. Sarebbe pertanto necessario disporre a 

tempo indeterminato nella pianta organica dell’ente di un assistente culturale/linguistico-turistico per 

gestire al meglio le attività didattiche e di visita guidata. Per ora la copertura di questo posto è stata 

autorizzata solo a tempo determinato. 

Un approfondimento particolare va fatto per la gestione del settore biglietteria a merchandising del 

Museo. Nei periodi stagionali e per la gestione della promozione museale si rende necessario inserire 

stabilmente in pianta organica anche una figura specifica per la gestione del front-office e del book-shop 

museale. È evidente che la dotazione organica attuale non può rispondere alle necessità base della gestione 

di un Museo, che ha grandi potenzialità in una valle economicamente così sviluppata qual è la val di Fassa. 

Questa figura (ipotizzata con inquadramento di B evoluto), potrebbe essere impiegata nei fuori stagione 

anche come supporto alle attività di promozione, di cura della comunicazione istituzionale, come segreteria 

dei numerosi eventi e per l’appoggio alla traduzione. 

Comunicazione 

Nel riprogrammare l’assetto e le diverse progettualità, non si può prescindere da una massiccia 

attività di comunicazione e informazione, fondamentale per coinvolgere la comunità e i turisti nelle 
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iniziative e per riavvicinarlo alla Majon di Fascegn. A tal fine, una parte del personale dell’ente è stata 

formata nel settore social e comunicativo, con l’obiettivo di creare delle professionalità interne, 

valorizzandone il ruolo. Nel contempo si è lavorato a una profonda attività di rebranding che è sfociata 

anche nel lancio di un nuovo logo istituzionale, che comunicasse il valore portante della missione sul 

territorio, ovvero la continuità col passato e l’apertura al futuro, la condivisione, l’inclusione e la passione. 

Manutenzione 

A corollario di quanto esposto finora, si rileva inoltre che la MdF - che comprende il Museo ladino 

con 5 sezioni staccate sul territorio, la Biblioteca e l’Istituto e che contempla numerosi eventi, allestimenti e 

operazioni conservative costanti sulle sedi - non dispone nella pianta organica di personale addetto alla 

manutenzione e è necessario fare ricorso a prestatori di servizi da incaricare attraverso il mercato 

elettronico e nel rispetto delle vigenti normative di rotazione e reiterazione. Va sottolineato inoltre che gli 

interventi di manutenzione richiesti al museo presuppongono la conoscenza dei materiali, capacità 

artigiane particolari, soprattutto nel maneggiare materiali etnografici e nel pulirli o esporli, e conoscenza 

del territorio. 

Sarebbe pertanto auspicabile poter ampliare la pianta organica con un posto di manutentore, a 

part-time di 18 ore. 

3. LA PROPOSTA 
Nell’ottica di un confronto aperto e costruttivo con la provincia di Trento ai fini di un riassetto 

dell’organizzazione della Majon di Fascegn - anche alla luce dei contenuti e degli obiettivi del “Piano 

Strategico di promozione del lavoro agile nella provincia di Trento. Dal lavoro agile al distretto Trentino 

intelligente -, esponiamo qui di seguito le informazioni che riteniamo utili al fine di discutere in via 

prioritaria i seguenti contenuti: 

 

 l’opportunità di integrazione della pianta organica dell’ente (IL FABBISOGNO) 

 smart working e flessibilità in base a esigenze di ricerca e di servizi turistici e stagionali (SMART 

WORKING E FLESSIBILITÀ) 

 l’opportunità di intraprendere un percorso pilota di applicazione del lavoro agile con l’appoggio 

dell’FBK e la supervisione della Provincia di Trento (PERCORSO PILOTA) 

IL FABBISOGNO 

Considerazioni organizzative e finanziarie 

Come si può evincere da quanto esposto, i ruoli non previsti nella pianta organica della MdF 

vengono coperti con contratti esterni difficilmente gestibili a livello operativo e poco efficaci a livello di 

servizi offerti. I limiti imposti dall’affido di incarichi esterni (non da ultima la rotazione), l’obbligo di 

avvalersi di cooperative di servizi, la carenza di personale qualificato nel settore specifico della lingua e 

della cultura ladina/di minoranza sul mercato comportano inoltre dispendio di tempo e finanze, che non 

garantiscono un ritorno adeguato in termini di sostenibilità finanziaria e formativa. Questi servizi vengono 

appunto affidati a cooperative che reclutano giovani spesso pagati poco e che cambiano di anno in anno; la 

mancanza di figure stabili comporta un dispendio di energie nella formazione e un disinteresse generale da 

parte loro. 

Per quanto riguarda l’aspetto finanziario, al fine di offrire almeno parzialmente i servizi necessari 

all’attuazione delle attività istituzionali dell’ente ai quali non è possibile far fronte avvalendosi della 
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dotazione organica vigente, sono state adottate le seguenti soluzioni, che tuttavia non possono essere 

adottate come definitive: 

Attività didattica: il costo dell’unità di personale destinata negli ultimi anni al rinforzamento 

dell’attività didattica, pari a 30.000,00 euro annui, è stato sostenuto grazie all’attivazione di finanziamenti 

speciali, dapprima regionali - attraverso la collaborazione con la Scuola ladina di Fassa, ente capofila del 

progetto - e da ultimo con un finanziamento provinciale sul fondo per le minoranze linguistiche (L.P. 

6/2008) nell’ambito del progetto denominato “Didamuseo”. La stabilità di personale assegnato ai Servizi 

educativi garantirebbe una migliore organizzazione dell’offerta didattica, con un probabile riflesso positivo 

anche sulle entrate proprie dell’ente. 

Biglietteria e bookshop Museo: il costo annuale del servizio ammonta in media (tenuto conto anche 

dei due anni di parziale chiusura causa Covid-19) a circa Euro 20.000,00 ed è stato sostenuto con 

l’assegnazione ordinaria. 

Manutenzione: il costo annuale del servizio ammonta a circa 12.000,00 ed è stato sostenuto con 

l’assegnazione ordinaria. 

Dotazione organica 

Sulla base di quanto illustrato nei paragrafi precedenti, rileviamo dunque la necessità di un 

modesto riassetto della pianta organica attuale dell’ente con relativo sostegno finanziario, accompagnato 

da un ripensamento della distribuzione dei servizi e dei ruoli. 

Nelle fattispecie, entro il 2022-inizio 2023, l’ente auspicherebbe di ottenere dalla Provincia: 

- l’integrazione della dotazione organica con una figura di manutentore/operatore qualificato di 

categoria B livello base – 18 ore settimanali e tempo indeterminato 

- l’integrazione della dotazione organica con una figura di coadiutore amministrativo-traduttore di 

categoria B livello evoluto per il servizio di front-office e bookshop al museo durante i periodi di 

apertura e l’assistenza alla comunicazione istituzionale a tempo indeterminato 

- l’integrazione della dotazione organica con una figura di funzionario bibliotecario di categoria D 

livello base 

- l’autorizzazione alla copertura a tempo indeterminato del posto di assistente linguistico-turistico 

categoria C livello base (ampliamento della dotazione organica autorizzato con deliberazione della 

Giunta provinciale n. 1143 di data 9 luglio 2021) per rinforzare i Servizi educativi/turistici (visite 

guidate e didattica scolastica) 

Fabbisogno finanziario 

Come già sottolineato nel paragrafo dedicato al Museo, l’obiettivo che ci si prefigge con questa 

proposta di riassetto della dotazione organica è di miglioramento dell’organizzazione e dei servizi offerti, 

attraverso il reclutamento di personale addetto professionalmente preparato e stabile. Questa soluzione 

darebbe garanzia di continuità alle attività che, tra l’altro, nei prossimi anni vedranno anche l’introduzione 

della nuova sezione staccata dedicata all’apicoltura. 

In termini finanziari, l’ampliamento della dotazione/stabilizzazione organica comporta per l’ente il 

seguente fabbisogno, richiesto contestualmente alla PAT.  
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Si tenga conto che in riferimento all’unità assistente turistico linguistico  di cui al punto 1 della 

tabella, questo ente per ora ha ottenuto dalla Provincia di Trento l’autorizzazione alla copertura del posto 

solo a tempo determinato e l’assegnazione di €  43.000,00 per gli anni 2023 e 2024, da rendere definitiva. 

Per quanto riguarda i punti 3 e 4 della tabella si precisa che attualmente i servizi vengono 

esternalizzati con un costo determinato in circa € 35.2000,00. Per tale motivo tale importo viene decurtato 

dal finanziamento richiesto alla Provincia.   

 

PREVISIONI DI SPESA PER NUOVO FABBISOGNO DI PERSONALE  

calcolate in base alla tabella 2) retribuzione fondamentale al 

01.01.2022 dell'accordo stralcio 19 agosto 2022

1) Assistente linguistico-turistico e didattica 

retribuzione fondamentale annua lorda C base- 1^ p.r.  (comprensiva 

di 13ma mensilità) 26.232,93€    

Indennità di vacanza contrattuale 121,20€         

Foreg 1.174,00€      

Oneri riflessi 38,4% 10.570,80€    

Posto già inserito in pianta organica e coperto prima con comando 

e poi con contratto a tempo determinato la cui spesa è coperta 

dalla assegnazione provinciale per l'anno 2023 e 2024 38.098,93€    -€                        

 assegnazione da 

rendere definitiva 

2) Funzionario bibliotecario

retribuzione fondamentale annua lorda D base - 1^ p.r. (comprensiva 

di 13ma mensilità) 32.050,48€    

Indennità di vacanza contrattuale 144,12€         

Foreg 1.522,00€      

Oneri riflessi 38,4% 12.947,18€    

Totale 46.663,78€    -€                        46.663,78€             

3) Manutentore operario qualificato (18 ORE)

retribuzione fondamentale annua lorda  B base 1^ p.r. (comprensiva di 

13ma mensilità) 11.869,83€    

Indennità di vacanza contrattuale 109,68€         

Foreg 501,00€         

Oneri riflessi 38,4% 4.792,52€      

Totale 17.273,02€    15.200,00€             2.073,02€               

4) Coadiutore amministrativo traduttore e front office museo

retribuzione fondamentale annua lorda  B livello evoluto 1^ p.r. 

(comprensiva di 13ma mensilità) 24.602,31€    

Indennità di vacanza contrattuale 113,64€         

Foreg 1.067,00€      

Oneri riflessi 38,4% 9.900,65€      

Totale 35.683,60€    20.000,00€             15.683,60€             

5) Spese accessorie per le nuove assunzioni  di cui ai punti 

precedenti (buoni pasto, indennità di lingua, trasferte, visite 

mediche del lavoro etc.) 5.800,00€      -€                        5.800,00€               

TOTALI 105.420,40€  35.200,00€             70.220,40€             

70.000,00€             

Spesa assunta 

dall'ente per 

servizi attualmente 

esternalizzati

Fabbisogno 

richiesto

Costo nuove 

assunzioni 

Totale fabbisogno richiesto per nuove assunzioni
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In definitiva, all’ipotesi di ampliamento di pianta organica di cui ai punti 2, 3, 4 e 5 corrisponde una 

maggiore spesa di € 70.000,00  per la quale risulta indispensabile un’assegnazione aggiuntiva da parte della 

Provincia. Non risulta infatti possibile farvi fronte con fondi propri,  sia in considerazione dell’andamento 

delle spese fisse, alle quali sono già state applicate le misure di contenimento, sia per poter garantire la 

quota parte nell’attività progettuale che non risulta mai finanziata al 100%. 

Proposta di nuovo assetto organizzativo e organigramma 

Sulla base degli obiettivi proposti e del fabbisogno di dotazione organica testé illustrati, la direzione 

propone un riassetto dell’organigramma dell’ente come di seguito illustrato: 

 
già in organico ma richiesta autorizzazione alla copertura a tempo indeterminato 

nuova dotazione organica 

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

DIREZIONE 

SERVIZI LINGUISTICI E 
EDITORIALI 

D base 

EDITORIA 

LESSICOGRAFIA 

LINGUA, CULTURA E 
TRADUZIONE 

SERVIZIO BIBLIOTECA E 
ARCHIVI 

D base 

 

GESTIONE DELLA 
BIBLIOTECA 

BOOKSHOP 

C base 

GESTIONE ARCHIVI  

EVENTI CULTURALI 

MUSEO LADINO 

D base 

SERVIZI EDUCATIVI 

1 C base + 1C base 

CONSERVAZIONE DEL 
PATRIMONIO 

ACCOGLIENZA E 
BOOKSHOP 

B evoluto 

EVENTI MUSEALI, SEZIONI 
SUL TERRITORIO e 

RACCORDO CON SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

C base 

SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

Direttore  d'ufficio 

PROTOCOLLO, 
SEGRETERIA E 
TRADUZIONE 

AMMINISTRATIVA 

C base 

GESTIONE DEL 
PERSONALE 

C base 

ACQUISTI 

D base 

BILANCIO E RAGIONERIA 

SERVZI INFORMATICI 

C base 

MANUTENZIONE 

B base 1/2 

COMMISSIONE 
CULTURALE 

REVISORE 
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SMART WORKING E FLESSIBILITÀ 

Riteniamo che lo sviluppo e la valorizzazione dell’identità ladina in tutti i suoi aspetti non possa 

prescindere dalle potenzialità che la vocazione turistica della valle offre, per far conoscere la minoranza 

linguistica e la cultura locale a livello nazionale e internazionale. Il confronto con realtà altre diviene 

occasione di una metariflessione sull’identità propria e sul suo valore aggiunto. 

La missione della Majon di Fascegn, di conservare ma anche restituire al territorio il sapere e i 

risultati della ricerca e dei progetti attuati, va ben oltre agli obiettivi e alla gestione di una pubblica 

amministrazione fornitrice di servizi. Le attività di ricerca e studio, organizzazione di eventi, apertura al 

pubblico della Biblioteca e del Museo ladino, di promozione della lingua e della cultura presuppongono 

un’organizzazione del lavoro che abbisogna di una particolare elasticità oraria e settimanale. Si rende 

necessario adattare contrattualmente gli orari lavorativi, al fine di permettere la fruizione dei servizi 

culturali, in primis quelli museali, anche nei fine settimana e sul pomeriggio/sera. Analogamente, l’attività 

di ricerca e produzione scientifica dovrebbe permettere una gestione dell’orario lavorativo più flessibile e 

rispettosa dei tempi e delle modalità di una produzione intellettuale. 

Come accennato più sopra, riteniamo che un riassetto delle condizioni contrattuali per la gestione 

della distribuzione dell’orario lavorativo per l’Istituto e il Museo ladino potrebbe inserirsi molto bene nel 

progetto di applicazione del lavoro agile in discussione presso la Provincia di Trento e ben si concilierebbe 

con una gestione ottimale dei part-time. A titolo esemplificativo, riportiamo la situazione di un’operatrice 

museale che, in una tipica mattinata estiva trafficata della val di Fassa, si trova a dover gestire una visita 

guidata in una sezione staccata del Museo ladino, a Penia di Canazei, dove risiede. La dipendente scende nel 

traffico a Pozza di Fassa rispettando l’orario obbligatorio di entrata al lavoro; dopo un’ora riparte per Penia 

per effettuare la visita guidata (in missione per servizio), ripercorrendo la strada trafficata e perdendo quasi 

un’ora; a fine missione la dipendente deve attualmente rientrare in ufficio per lavorare ancora il poco tempo 

che le rimane a disposizione, per poi ripercorrere la val di Fassa rientrando a casa, a Penia. Se la dipendente 

potesse lavorare in modalità agile, il tempo perso per andata e ritorno per ben quattro volte sarebbe 

impiegato in lavoro da remoto. La soluzione attuale adottata è la concessione di una giornata di lavoro 

agile (si tratta di part-time e dunque si è ritenuto per ora di non concedere ulteriori giornate, visto che non 

sono strettamente necessarie), come previsto dalle circolari PAT, in attesa del passaggio alle nuove 

disposizioni secondo il progetto in atto. 

Inoltre, da una breve indagine, si è rilevato che, in alcune situazioni di conciliazione della vita 

lavorativa e familiare, il lavoro agile permetterebbe all’ente di concordare part-time con un maggior 

numero di ore lavorative. Portiamo ad esempio quello di una dipendente a part-time per ragioni familiari, 

alla quale l’ente ha affidato anche job di gestione della comunicazione social. Questo tipo di attività, che 

non richiede la presenza fisica sul posto di lavoro e dunque può essere svolta a casa, permetterebbe in 

alcuni casi di chiedere alla dipendente di aumentare le ore a part-time, lavorando da remoto per la parte 

comunicativa. Soluzioni di questo tipo potrebbero valere anche per dipendenti che lavorano a progetti di 

ricerca e produzione scientifica o di catalogazione. 

PERCORSO PILOTA 

Pensiamo che la proposta della Provincia di Trento di promuovere “azioni che consistono in 

standard sulle determinanti del lavoro agile, di progetti pilota e di ‘cantieri’ per lo sviluppo di idee 

innovative che dovranno avvenire in un quadro programmatico pluriennale” - come ben specificato nel 

“Piano Strategico di promozione del lavoro agile nella provincia di Trento. Dal lavoro agile al distretto 

Trentino intelligente” - potrebbe essere una sfida interessante per la Majon di Fascegn con l’appoggio 

dell’FBK, con la quale questo ente ha in essere il “Progetto di collaborazione nell’ambito dell’organizzazione 
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e della gestione del personale” già citato. La Majon di Fascegn costituisce a nostro avviso una realtà 

ristretta e emblematica che si presterebbe bene a un progetto pilota, trattandosi di un ente 

territorialmente decentrato e con esigenze di soluzioni specifiche già illustrate nel paragrafo precedente. 

 

San Giovanni di Fassa/Sèn Jan, ai 15 de november del 2022 

LA DIRETORA 

Dotora Sabrina Rasom 


